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Si sta molto dibattendo sul ruolo dell’inquinamento dell’aria in relazione al diffondersi 

del Covid-19. Gli studi disponibili per altri virus mostrano che l’esposizione ad elevati 

livelli di inquinamento atmosferico può essere un co-fattore nello sviluppo 

dell’epidemia ed è plausibile che questo possa avvenire anche per l’attuale virus SARS-

CoV-2. Tuttavia, si deve tenere conto che ogni virus è diverso ed il SARS-CoV-2 è un 

virus nuovo su cui la comunità scientifica deve ancora raccogliere molti dati.  

 

Analizzando i dati scientifici pubblicati fino ad ora, risulta che non è ancora stato 

stimato con accuratezza il peso dell'inquinamento atmosferico sulla vulnerabilità al 

Covid-19 rispetto ad altri fattori concomitanti e confondenti quali la densità di 

popolazione, l’età media dei suscettibili, gli usi sociali, l’effettivo periodo di 

esposizione.  

I dati recenti mostrano focolai in aree caratterizzate da livelli di inquinamento molto 

diversi, anche in aree a basso inquinamento. Per cui non è immediato tradurre valori 

elevati di polveri sottili (PM2.5 o PM10) in una spiegazione diretta dell’aumento della 

mortalità senza approfondire il ruolo di tutte le concause. 

 

Un altro aspetto su cui si sta dibattendo è la plausibilità della trasmissione del contagio 

in aria senza contatto diretto tra le persone, detta airborne, attraverso le goccioline più 

piccole emesse durante la respirazione o il parlato (o il residuo secco che rimane dopo 

l’evaporazione) che sono aerosol paragonabili alle polveri sottili e possono rimanere 

in aria per tempi anche lunghi.  

La probabilità di trasmissione in aria del virus SARS-CoV-2 dipende dalla sua 

concentrazione e dal suo tempo di vita, due parametri ancora poco noti e dipendenti 

anche dalla meteorologia locale. 

In ambiente esterno, i primi dati indicano concentrazioni di virus in aria molto basse, 

al limite della rilevabilità, pertanto, la probabilità di trasmissione a lunga distanza con 

questo meccanismo, in outdoor, sembra essere molto bassa. Vi può essere una maggiore 

probabilità in specifici ambienti indoor, come ospedali o aree in cui i pazienti sono 

messi in quarantena, o mezzi pubblici in cui viaggino molti contagiati. In questi 

ambienti, la sorgente è più intensa, la dispersione del virus in aria è più limitata e si 

possono quindi avere concentrazioni leggermente più alte.  

In questi ambienti, è consigliabile, in via precauzionale, mitigare il rischio per le 

persone suscettibili mediante la ventilazione periodica, la sanificazione delle superfici 

e dei sistemi di condizionamento. 
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